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La commemorazione alle Frattocchie 

:> (Dalla prima) •>' • 
[quadro della polemica e della di-
l'sputa — la coscienza di cose co-
bnuni da difendere, di un patrimo-
mio unitario.antifascista, popolare 
Idi cui la democrazia italiana è de-
[bitrice al compagno Togliatti e per 
[il successo del quale egli ha speso 
] un'intera vita. 

fPajetta a Torino 

Alimentò nella 
classe operaia una 
più alta coscienza 

rivoluzionaria 
TORINO, 30. 

Una grande folla di torinesi ha 
i partecipato alla commemorazione 
[del compagno Palmiro Togliatti. 

Alle dieci il teatro Alfieri era gre
mitissimo. mentre alcune migliaia 

i di persone si riversavano sulla 
piazza Solferino e nel giardino an
tistante al teatro, dove erano sta
ti installati gli altoparlanti. 

Pajetta, il prof. Antonicelli ed 
1 dirigenti della Federazione ton-

Inese del PCI, sono stati salutati 
|da un lungo e caloroso applauso 
Fai loro apparire sul palco, dove 
[spiccava, accanto alle bandiere, un 
(ritratto del grande dirigente co
munista scomparso. Nelle prime n-

jle della platea avevano preso pò- • 
[sto numerose personalità del mon
do culturale e • politico torinese, 
nonché £ le delegazioni dei partiti 
socialista, del. PSDI. del PSIUP e 

[del Partito repubblicano. 
1 Ha parlato per primo il compa
gno Ugo Pecchioli, segretario del- ' 
la Federazione provinciale e mem-

| bro della Direzione del PCI. Egli 
| ha ricordato l'opera ed il pensie
ro di Togliatti nella nostra To-

jrino. «I più anziani militanti ri-
[voluzionari — egli ha detto — che 
\ di lui e di Gramsci rammentano 
le,lotte aspre del primo dopoguer
ra e della fondazione del partito, 
gli antifascisti e i partigiani che 
negli anni del combattimento tro
varono nella parola di Togliatti un 

[orientamento sicuro, gli intellet-
Ituali torinesi che in lui sempre 
ebbero un interlocutore di doti ec
cezionali, i lavoratori tutti, gli ope-

[rai e gli studenti delle nuove ge
nerazioni che delle battaglie a noi 
più vicine sono stati i protagoni
sti non potranno mai dimentica- . 
re ì l'insegnamento di Togliatti. A 
buon diritto Torino considera Pal
miro Togliatti un figlio suo, espres-

f sione di quegli alti valori nuovi 
di civiltà che ia classe operaia rac-

! chiude in sé e che indicano l'av-
| venire - socialista degli uomini >. 

Franco Antonicelli ha tracciato 
nella sua orazione un profilo di 
Togliatti non solo come grande ca
po di un grande Partito, ma an-

[che di militante del mondo cul-
| turale, di intellettuale rigoroso, 
[partecipe delle battaglie della cul-
itura. 

Ha quindi preso la parola il com
pagno Gian Carlo Pajetta della Se
greteria nazionale del PCI. 

Nei giorni della Liberazione, To
gliatti, ricordando Antonio Gram
sci — ha iniziato il compagno 

[Pajetta — disse che questi sep-
! pe dare agli operai due insegna-
[ menti fondamentali: un incitamen-
[to all'azione costruttiva e concre
t a , e l'appello al sacrificio, perchè 
Ila classe operaia e . i l popolo non 
[possono liberarsi se non . attraver-
jso la lotta Quegli 'insegnamenti 
[Togliatti seppe apprendere, arric-
[chire della sua lunga esperienza e 
[del suo studio e trasfondere nei 

militanti comunisti e nei lavora
t o r i . • .' ' 

Spregiatore delle parole vane di 
j un massimalismo che non incide 
j nella realtà, combattè il riformi-
I imo di chi cede per poche lentic-
ichie la prospettiva della profonda 
[ trasformazione della società che 
solo il socialismo può apportare. 
Togliatti fu instancabile nel la-

j voro, nella lotta e nel sacrificio, 
[ negli . anni nei quali soltanto l'a
vanguardia comunista dimostrò di 
avere profonda fiducia nei lavora
tori e nel popolo italiano Egli non 
addossò mai ai lavoratori le re
sponsabilità dei partiti e degli uo
mini politici. Volle apprendere con 
i lavoratori, ogni possibilità di re
sistenza, di ripresa, di lotta. Cosi 

, fu contro il fascismo, nel periodo 
della guerra civile, e in quello del
la lunga, lenta e difficile orditura 
alci lavoro clandestino. 

lm lotte degli operai torinesi — 

ha proseguito G.C. Pajetta — che 
lo videro sempre attento e parte- . 
cipe, anche quando i lavoratori fu
rono duramente colpiti, non lo in
dussero mai alla sfiducia. I com
pagni di Torino e della FIAT san
no come egli abbia voluto che i 
comunisti - imparassero • ogni volta 
dalle più dure esperienze non sol
tanto a resistere, ma a riprendere 
la lotta e a insegnare agli altri la 
tattica della lotta unitaria, a se
condo dei tempi e delle condizioni. 

Egli non si spaurì, né consigliò 
la capitolazione mai, he nei mo
menti più aspri della persecuzione : 
antioperaia, né di fronte alle lu
singhe del paternalismo padronale. 
Non fu mai indotto dal « miracolo 
economico » o da quello dell* « au
tomazione » a convertirsi alla ri
nuncia alla lotta di classe ' e al
l'azione per la trasformazione ri
voluzionaria del nostro paese. 

Per questo i lavoratori ' — ha 
concluso il compagno Pajetta — 
sapevano di poter • contare ' su un 
compagno e un dirigente sicuro. 

Macaluso a Catania 

Inserì la Sicilia 
nella lotta per un 

nuovo Stato 
democratico 

i . . 

• . CATANIA,. 30 - ; 
Una grande folla ha partecipato 

alla manifestazione commemora- " 
tiva che si è svolta a Catania, nel 
cinema « Reale », dove ha parlato 
il compagno Emanuele Macaluso 
della Segreteria del PCI. Una de
legazione del PSI ha • partecipato 
alla manifestazione. Il cordoglio del • 
PSI è stato espresso ' dal compa
gno Massimino; era inoltre presen- • 
te l'assessore regionale compagno 
Fagone. Per la segreteria del PSIUP 
ha parlato il compagno Miccichè. 

« Con una manifestazione che sì 
'. ricollega alle più nobili tradizioni 
— ha detto il compagno Macaluso 
— il Parlamento siciliano, unita
riamente, ha onorato la memoria 
di Palmiro Togliatti ricordandoLo 
come fervente sostenitore della au
tonomia e dei diritti della Sicilia. 

« Dal 1944, data del suo primo 
scritto sulla situazione politica del
la Sicilia, al giugno del 1964, data 
della presentazione di una Sua mo
zione alla Camera sui problemi del
la Sicilia, Egli ha dedicato un'at
tenzione politica continua ai pro
blemi politici della Sicilia. Rile
vando che dopo la guerra in Sici
lia "s i presentava una di quelle 
situazioni, le quali sono - caratteri
stiche di un Paese dove esiste un 
problema nazionale", Togliatti fin 
dal 1944 lanciava la parola d'ordi
ne: " La Sicilia ha fame di terra 
e sete di giustizia " che doveva 
costituire la base della lotta dei 
comunisti siciliani per l'autonomia 
e le riforme bandendo posizioni 
attesiste e settarie. Con questa li
nea il partito ha lavorato non solo 

' per salvare la fondamentale unità 
' degli operai con i contadini ma 
per trovare un collegamento con 

- tutti i ceti produttivi schiacciati 
dal monopolio e dallo Stato accen-
tratore; • percorrendo questa stra
da il partito incontra le forze cat
toliche, legate alle migliori tradi
zioni dell'autonomismo siciliano, 
con le quali è necessario collabo
rare per un profondo rinnovamen
to politico e sociale della società 
siciliana. 

« In questa visione, che Togliatti 
esprimeva con sorprendente lucidi
tà per come Egli aveva assimilato 
la storia e la cultura del nostro 

. paese, l'autonomismo supera gli 
angusti e arretrati limiti del "s i 
cilianismo " e si inserisce nella lot-

• ta per la costruzione di un nuovo 
Stato democratico e repubblicano, 
ricco di articolazioni sociali, cul-

. turali, politiche e di quei momenti 
autonomi di cui la nostra Regione 
deve essere un'espressione signi
ficativa. . • . 

« Oggi ' il * nostro partito — ha 
concluso Macaluso — è chiamato 
a portare con rinnovato slancio 

. questa lotta in tutto il paese, e qui 
in Sicilia — dove sono sorte nuo
ve serie difficoltà per fare avan-

. zare la democrazia con l'autonomìa 
" — il nostro partito, nel nome di To

gliatti, è impegnato a dare un nuo
vo decisivo > contributo a questa 
lotta»: 

Natta a Genova 

Unificò la lotta 
politica e culturale 

GENOVA, 30 
Una grande folla ha gremito oggi 

1' « Universale », uno dei maggiori 
teatri di Genova, assiepandosi an
che nei corridoi e nell'atrio. La ma
nifestazione, indetta per onorare il 
pensiero e l'opera di Palmiro To
gliatti, ha avuto momenti di com
mozione intensa, prima ancóra che 
il compagno on. Alessandro Natta, 
della segreteria del PCI, prendesse 
la parola per il discorso ufficiale. 
Ma è stata una commozione parti
colare mista a fierezza, alla co
scienza della gravità della perdita 
subita, e — nello stesso tempo — 
alla decisione di trarre dal dolore 
lo stimolo per un impegno mag
giore. E' questa l'eredità lasciataci 
dal compagno Togliatti — ha detto 
a un certo punto Natta —: questo 
partito nuovo che unisce la forza 
all'intelligenza, il gusto del dibat-

. tito, della ricerca e del confronto 
delle idee alla disciplina nell'azione. 

La manifestazione era stata aperta 
dal sen. Gelasio Adamoli; egli 
avrebbe dovuto comunicare tutte le 
adesioni pervenute alla Federa
zione comunista, ma era impossi
bile farlo in modo particolareggiato. 
Quasi tutti gli enti, le associazioni, 
i sindacati, le società operaie e de
mocratiche erano rappresentate sta
mane all' « Universale ». • Una let
tera è stata inviata dal PSI; un 
telegramma dal PSDI; un'altra let- , 
tera dal Partito repubblicano, menJ 
tre il Sindaco era rappresentato dal 
consigliere delegato Fulvio Cerofo-
lini, ed-in sala si trovava il r e t - . 
tore magnifico dell'Università pro
fessor Orestano. Un messaggio è 
giunto da Allegrezze, un paesino 
dell'entroterra dove oggi erano riu
niti i partigiani di tutte le correnti, 
per rievocare i caduti nella guerra 
di liberazione. 

Altre adesioni sono state portate 
dirèttamente da Bruno Giromini, 
segretario della Federazione del 
PSIUP, dal dottor Leonida Bale
strieri, della direzione del Partito 
radicale, che ha parlato a nome del
l' ANPI e della FIAP, e dal socia
lista Giuseppe Sulas a nome della 
Camera confederale del lavoro. 

Nel suo discorso il compagno 
Alessandro Natta si è particolar
mente soffermato sui caratteri della 
cultura del compagno Palmiro To
gliatti e sul posto che l'impegno e 
la lotta culturale ha avuto in tutto 
l'arco della sua azione politica, dalle 
esperienze dell'Ordine Nuovo fino 

. all'ultimo scritto. 
E' innegabile — ha detto Natta — 

che la straordinaria forza politica, 
la capacità rivoluzionaria, il presti
gio e H fascino della personalità 
di Togliatti hanno una componente 
essenziale nella sua cultura. Può 
essere però perfino banale limitarsi 
a riconoscere che il profondo do
minio di tanti campi della cono
scenza e del sapere, l'interesse, la 
curiosità, l'apertura intellettuale, il 
gusto e il rigore della battaglia 
delle idee hanno fatto di Togliatti 
un esempio raro, eccezionale nella 
storia del nostro Paese di dirigente 
politico ch'era nello stesso tempo 
un uomo di cultura. 

Togliatti non era in effetti un in
tellettuale spinto dalle circostanze 
o dalle vicende storiche alla lotta 
politica e rivoluzionaria, né era un 
politico che avesse semplicemente 
passione e gusto per i valori della 
cultura e dell'arte o che ad essi 
rivolgesse attenzione perché ne av
vertiva l'importanza nella vita de
gli uomini e al fine della loro libe
razione. II dato caratteristico è che 
in Togliatti questa distinzione tra 
politica e cultura non regge, che il 
suo sforzo, la sua volontà dì sapere, 
di conoscere, di indagare fa tut-
t'uno con la sua volontà di mutare 
la realtà esistente, di cambiare il 
mondo. 
: Raramente fu così piena in un 
uomo politico, in un dirigente rivo
luzionario. come in Togliatti — ha 
detto il compagno Natta — la cor
rispondenza tra il pensiero e l'a
zione, tra la capacità dell'analisi e 
della comprensione della realtà e 
la capacità dell'azione razionale e 

• innovatrice. E qui è il centro della 
sua forza culturale e politica: il 
senso della storia, la costante mi-
sura e confronto delle idee, dei 
princìpi nell'azione reale, il pro
cesso delle cose, per cui anche nel 
campo del pensiero e della cultura 
Togliatti ha insegnato al suo par
tito a farsi erede della tradizione 

.".. culturale italiana nelle sue parti 
migliori, nei suoi valori di libertà, 
di progresso, di esaltazione della 
ragione e nello stesso tempo a non 
porre freni all'indagine, alla crea
zione, alla ricerca • alla sperimen
tazione del nuovo. 

U t grande, autentico manritta • 

leninista!; E non tanto per la sua 
profonda conoscenza della nostra 
dottrina, e non solo perché a To
gliatti e a Gramsci noi dobbiamo 
essenzialmente quella riconquista e 
ripresa in Italia del marxismo, che 
essi iniziarono nel periodo dell'Or
dine Nuovo, ripercorrendo le vie 
per le quali la più alta cultura 
europea era giunta alla concezione 
del materialismo storico e sotto lo 
stimolo della Rivoluzione d'Otto
bre e dell'opera di Lenin. Marxista 
e leninista Togliatti è stato soprat
tutto per avere inteso e reso ope
rante in tutta la sua vita il nesso 
tra teoria e pratica, tra cultura e 
politica; • per • avere concepito il 
marxismo stesso — concezione del 
mondo, • metodo • di • analisi della 
realtà e di lotta rivoluzionaria — 
come una dottrina aperta, capace 
di riaffermare di fronte a nuove 
realtà sociali e politiche, e attra
verso il confronto, il dibattito, il 
dialogo con altre concezioni la pro
pria verità. • • • • • -

Terracini a Milano 

Elaborò una 
nuova concezione 

del Partito 
MILANO, 30. 

Alla presenza di un foltissimo 
pubblico, di delegazioni del PSI, 
del PSIUP, della Camera del La
voro, déll'ANPI^ una grande mani- ~ 
festazione in onore del compagno 
Togliatti ha avuto luogo oggi a Mi
lano al Teatro Lirico. Ha parlato 
il compagno sen. Umberto • Terra
cini che ha dato una commossa te
stimonianza, e un quadro vivo del
l'opera di Togliatti dagli anni del
l'Ordine Nuovo. . 

11 partito — ha ricordato Terra
cini — criminosamente provato 
con l'arresto e la condanna di An
tonio Gramsci, aveva espresso un 
altro capo ugualmente preparato 
e geniale. Così Togliatti, per gene
rale designazione, assunse • all'età 
di appena 33 anni la carica di se
gretario nazionale, in un momento 
di stretta gravissima della situa
zione politica italiana e interna
zionale. 

Egli aveva dato al partito dap
prima un intenso contributo di la
voro nella stampa quotidiana co
me redattore capo dell'Ordine Nuo
vo quotidiano e poi del nuovo or
gano cetrale dal titolo II comuni
sta. Eletto poi nel C.C. dal 2. Con
gresso del febbraio I922,entra nel
la Direzione. Dopo avere dunque 
fino allora con disciplinata corre
sponsabilità, dato voce e vigore 
alla politica del partito secondo 
le decisioni dei suoi organi diret
tivi. diviene ora elaboratore im
mediato di quella politica. E le 
sue valutazioni e le sue scelte, 
sempre più all'unisono con quel
le di Gramsci, vi pongono la loro 
impronta originale. E' il momento 
della, lotta contro l'estremismo e 
il settarismo, contro la rigidità del
le formule e la chiusa logica dot
trinaria che sostituisce al mondo 
reale un mondo costruito secondo 
gli schemi. Ed è giusto e necessa
rio che tutto ciò muti. Bisogna pe
rò dire che Togliatti non ha mai 
fatto suo il facile giuoco della re
pulsa, della critica, della condan
na ;n blocco di tutto quanto il par
tito aveva fatto ed era stato nei 
primi due anni di vita. ; 

Egli sapeva, infatti, che in quei 
due anni il partito intanto si era 
costruito e foggiato così come era: 
una ferrea e compatta organizza
zione di lotta severamente discipli
nata tutta al servizio della classe 
dal cui storico tormentoso proces
so ideologico e di azione era stato 
generato. Ma era assurdo immobi-

. lizzarsi nella mitica custodia di 
quest'arma, sia pure temprata al 
fuoco ' della più incorrotta passio
ne rivoluzionaria e nel sangue pro
fuso - da un'avanguardia eroica. 
Ora bisognava imparare ad usar-
la.a manovrarla secondo le esi
genze nuove di una lotta politica 
i cui dati storici, caduta la pro
spettiva ' della conquista del pote
re, ponevano agli italiani, a tutti 
i popoli la tragica imminenza di 
appuntamenti decisivi intitolati 
alla decadenza civile, alla schia-

. vizzazione delle masse lavoratrici. 
alla guerra. -. ^ . . .--

Qui — ha detto Terracini — la 
profonda preparazione di studi del 
compagno Togliatti, la sua sempre 
inesausta ricerca di nuove cono
scenze, la vastità del suo orizzon
te intellettuale, offrirono il terre
no ottimo sul quale la sua padro
nanza dell'ideologia marxista-leni* 
nista avrebbe scavato e approfon
dito alla lotta operaia il solca di 

una strategia feconda perchè co- • „ 
mandata dai principii^ma radica
ta nella realtà. In essa e per es
sa gl'insegnamenti dei * maestri, 
tratti fuori dei libri, si vivificano 
alla prova dei fatti assunti come 
estrinsecazione dell'interno .'con
trasto sociale, con tutte le sue dif
ferenziazioni ingenerate dal corso V 
secolare della storia e divenute a 
loro volta fattori di storia e cioè 
motivi determinanti dell' umano 
agire. 

Da • queste impostazioni Togliat
ti fece discendere una nuova con
cezione del partito rivoluzionario 
della classe operaia, che concepì • 
non come strumento di egemonia . • 
prestabilita su tutte le altre forze 
sc-ciali e correnti politiche, ma co
me mediatore volenteroso e com- -
prensivo fra le molte posizioni 
ideali e d'azione che, pur richia
mandosi agli interessi specifici del
le molte categorie nelle quali si 
articolano le masse laboriose di 

, una società nazionale, ne perse
guano la soddisfazione nel condi
zionamento dei beni universali e 
unitari della libertà nelle istitu
zioni e nelle leggi, della parità e 
della giustizia sociale, della pace 
fra tutti i popoli. Così egli pensò, 
volle e foggiò il nostro partito. 

Napolitano a Napoli 

Costruì nel 
Mezzogiorno 

un movimento 
unitario 

NAPOLI, 30 
Con una imponente manifesta

zione, svoltasi stamane nel teatro 
Fiorentini, gremito in ogni ordine 
di posti da lavoratori, da intellet
tuali e da democratici napoletani, 
è " stato . solennemente commemo
rato il compagno Palmiro Togliat
ti. Alla presidenza erano, oltre i 
dirigenti della Federazione comu
nista napoletana, i compagni Lo
goratolo e Gentile del PSIUP, 
Porzio e Capozzi per il PSI, i pro
fessori Albergamo, Carbonara e 
Cosenza, i sen. Palermo e Valenzi, 
un rappresentante dell'antifasci
smo portoghese, Silas Cerqueira, e 
vecchi militanti del PCI. 

Un momento, di intensa commo
zione si è avuto quando, dopo una 
breve introduzione del compagno 
Palermo, sono stati diffusi, attra
verso una riproduzione discografi
ca. alcuni brani di un discorso di 
Togliatti pronunciato quattro an
ni orsono a Torino e nel quale ve
niva rievocato il suo arrivo a Na
poli nel '44. Prendeva quindi la 
parola il compagno Giorgio Napo
litano. 

11 compagno Napolitano ha in
nanzi tutto rievocato un ' momen
to decisivo dell'azione politica di 
Togliatti e della formazione del 
partito: l'iniziativa per la costitu
zione di un governo di unità na
zionale nell'aprile del 1944. Quel
l'iniziativa ebbe una grandissima 
importanza, come Togliatti stesso 
ha sempre ribadito, per tutti i suc
cessivi sviluppi della situazione 
italiana, ma anche e in particolar 
modo per il Mezzogiorno; ed un 
peso fondamentale ebbero d'al
tronde. allora, nella determinazio
ne di Togliatti, la visione e la co
scienza della situazione reale del 
Mezzogiorno. 

Egli infatti — ha detto Napoli
tano — comprese che se - non si 
fosse posto rapidamente ' termine 
allo stato di marasma politico in 
cui si trovava il Mezzogiorno, non 
si fosse dato subito vita a un go
verno fondato sull'unità dei par
titi antifascisti, non si fosse co
minciato a colmare il distacco tra 
partiti democratici e popolo, si 
sarebbe corso il mortale pericolo 
di una irreparabile frattura' tra 
Nord e Sud. 

Togliatti operò per scongiurare 
questo pericolo, consapevole come 
era dell'insegnamento gramsciano 
sul decisivo valore, nazionale e ri
voluzionario, dell'unità tra classe 
operaia del Nord e masse contadi
ne e popolari del Sud. Se il Mez
zogiorno potè incamminarsi e 
quindi sempre più speditamente 
procedere sulla via dello svilup
po democratico, se in questo mo
do fu possibile via via sempre me
glio avvicinare e saldare la lotta 
delle forze operaie e democratiche 
del Nord e del Sud, Io ti dovette 
innanzi tutto alla lucida visione 
politica di Togliatti, alla geniale, 
risoluta iniziativa con cui egli da 
Napoli — nella primavera del '44 
— impresse un nuova corso alla 
vita politica italiana, 

• Nelle, nuove • condizioni ,• create 
dalia svolta del '44 — ha prose
guito ; Napolitano — grandissimo 
rilievo diede quindi Togliatti ai 
problemi - della costruzione nel 
Mezzogiorno di un partito comu
nista di massa, di solide organiz
zazioni contadine e popolari, di un 
largo movimento unitario di for
ze democratiche; egli seguì da vi
cino e profondamente apprezzò la 
esperienza del movimento per la 
rinascita del Mezzogiorno, che in, 
un memorabile discorso del . 1954 
assunse ad esempio del rapporto 
indissolubile tra lotta per la de
mocrazia e lotta r per il sociali
smo. ' • . - • 
- Raccogliere l'eredità di Togliat

ti — ha concluso il compagno Na
politano — significa andare avan
ti, anche e in particolar modo nel 
Mezzogiorno, con rinnovato impe
gno su quella via della democra
zia e dell'unità, che le commoven
ti, grandiose manifestazioni " in 
onore di Togliatti hanno più che 
mai dimostrato essere profonda
mente radicata nella coscienza e 
nella volontà delle masse lavora
trici e popolari. 

Galluzzì a La Spezia 

Ci lascia il partito 

uno strumento 
essenziale 

Vi problemi della vita nazionale. 
A questo programma — ha pro

seguito il compagno Galluzzi — a 
" questa linea di sviluppo originale 
, verso il socialismo, il compagno To-

• gliatti ha lavorato negli ultimi an
ni della sua vita, difendendo que
sta sua visione originale anche al
l'interno del movimento comunista 
internazionale e spingendo il par-

; tito a lavorare per raccogliere in-
. torno a questa piattaforma l'unità 
- di tutte le forze democratiche. Unità 

che egli vedeva necessaria non so
lo fra tutto il movimento operaio, 
ma anche con le grandi masse cat
toliche di cui valutava il peso e la 

• importanza nel nostro paese e la 
carica rinnovatrice che le animava; 
unità che non vuole dire subordina
zione o rinuncia alla lotta •• per i 
F r o P r i obbiettivi, ma rapporti di 

• . comprensione, di convivenza e di 
collaborazione per comuni obbiet
tivi. 

Per questa-battaglia unitaria e 
rinnovatrice — ha concluso Galluz
zi — Togliatti è venuto a mancare, 
ma egli ci lascia un gran patri
monio, uno strumento essenziale: il 
partito. Il modo migliore per ono
rarlo è quello di far fruttare la ere
dità che egli ci ha lasciato, di raf
forzare il partito e renderlo più 
forte, più legato alle masse, ' più 
pronto .all'azione unitaria, di farne 
una grande forza per la democrazìa, 
la pace e il socialismo. 

Perna a Roma 

LA SPEZIA, 30. 
Al teatro Civico, gremito in ogni 

ordine di posti, si è svolta questa 
mattina una commossa commemo
razione di Palmiro Togliatti. Sono 
intervenuti alla manifestazione nu
merosi sindaci ed amministratori 
della provincia, delegazioni del PSI 
e del PSIUP, guidate dai rispettivi 
segretari provinciali, la segreteria 
della Camera del Lavoro e rappre
sentanze di organismi di massa e 
democratici. 

La manifestazione è stata aperta 
dal compagno Tommaso Lupi, pre
sidente della commissione federale 
di controllo. Hanno poi ricordato la 
figura dello scomparso il compa
gno Pietro Cavallini, segretario 
provinciale del PSI; Bruno Scatti-
na, segretario ' provinciale del 
PSIUP; il compagno Barontini del
la segreteria della Camera del La
voro e Manlio Poggetti, segretario 
della Federazione giovanile comu
nista. E' quindi intervenuto breve
mente il segretario della Federazio
ne del PCI, Flavio Bertone, che ha 
detto fra l'altro che il modo miglio
re per onorare la memoria del com
pagno Togliatti è quello di far vi
vere il suo pensiero nell'azione di 
ogni giorno e, per questo, ha invi
tato tutti i militanti a realizzare di 
slancio gli obiettivi della sottoscri
zione e della diffusione dell'Unità. 
Ciò anche in vista della prossima 
campagna elettorale, con la quale 
i comunisti spezzini intendono con
fermare le amministrazioni popola
ri e conquistare nuove maggioranze 
democratiche nei più importanti en
ti locali della provincia. 

Ha poi preso la parola l'oratore 
ufficiale, compagno on. Carlo Gal
luzzi, della Direzione del partito. 

Egli ha iniziato rilevando come 
nella sua opera Togliatti si sia ispi
rato ad un principio fondamentale: 
quello della insostituibilità della 
continua azione e delle lotte di mas
sa come mezzo per trasformare la 
realtà. Egli era un grande intel
lettuale, un grande teorico, ma sa
peva che le idee non bastano da 
sole a creare un nuovo stato, una 
nuova società: occorre che esse di
ventino azione, lotta quotidiana. 

Questo legame profondo fra mo
mento ideale e realtà è stato il car
dine intorno al quale è ruotata tut
ta la sua attività di dirigente e da 
esso sono derivate le sue posizioni 
politiche, che non sono mai state 
creazioni di un sistema astratto 
partorite fra risoluzioni e libri, ma 
sempre espressione di un processo 
reale, della coscienza di classe e 
della esperienza delle masse lavora. 
trici. E" da qui, dalla coscienza che 
le possibilità di sviluppo e di vit
toria del socialismo 'nascono dalla 
realtà stessa del mondo moderno, 
che sono derivate non solo le sue 
più importanti posizioni politiche. 
ma è derivata anche la spinta alla 
creazione di un partito nuovo, un 
partito non di predicatori o di pro
pagandisti del socialismo o della 
rivoluzione, ma un partito capace 
di organizzare e dirigere la lotta 
per il socialismo giorno per giorno, 
portando avanti un programma 
preciso, soluzioni «onerata par tutti 

Ispiratore 
della battaglia 

per rinnovare Roma 
A Roma la commemorazione del 

compagno Togliatti — a cinque 
giorni dalla indimenticabile ma
nifestazione dei funerali — si è 
svolta alle Frattocchie, nella sede 
dell'Istituto di studi comunisti. Vi 
hanno partecipato centinaia di 
compagni, dirigenti e attivisti del
le cellule e delle sezioni. Insieme 
alla premiazione dei diffusori del
l'Unità e delle organizzazioni di 
Partito che si sono distinte nella 
sottoscrizione, è stato fatto un bi
lancio dell'attività svolta e dei ri
sultati ottenuti nel corso della 
campagna della stampa, e sono sta
ti fissati i compiti immediati per 
le prossime elezioni amministra
tive. 

La figura del compagno Togliat
ti è stata ricordata dal compagno 
Perna, vicepresidente del gruppo 
comunista al Senato, che ha bre
vemente tratteggiato le tappe di . 
una vita spesa per 50 anni si ser
vizio del movimento operaio . ita
liano e internazionale, sottolinean
do i rapporti dello scomparso con 
la organizzazione romana del Par
tito e con i problemi della Capi
tale. < Non si tratta solo del fatto 
— ha detto — che Togliatti è stato 
iscritto per venti anni alla Fede
razione romana, capeggiando nel
le competizioni elettorali la lista 
del PCI nel Lazio. Si tratta prin
cipalmente di altro: per PCI, il 
problema di Roma è stato sempre 
un nodo essenziale. Per venti an
ni abbiamo lavorato per mutare 
il volto della Capitale, per inse
rirla attivamente nel quadro delle 
lotte operaie e dell'avanzata de
mocratica generale, per trasfor- , 
maria da tradizionale sede di in- -
teressi retrivi e di intrighi mini
steriali, in una grande metropoli 
moderna. Ad uno schieramento 
ostile, bisognava rispondere con il 
lavoro, con l'impegno attivo, con
tribuendo alla elaborazione della 
politica del Partito indirizzando la 
spinta di classe anche nel senso 
del rinnovamento dei centri di po
tere pubblico, della libertà della 
cultura, dell'incoraggiamento — nel 
centro massimo del cattolicesimo — 
delle masse popolari cattoliche a 
un vero e coerente impegno civi
le. Di questa complessa battaglia 
combattuta sotto la guida di To
gliatti abbiamo vissuto fasi e mo
menti diversi; ed ora essa si confi
gura certamente in modo assai di
verso che nel decennio successivo 
alla rottura dell'unità antifascista. 
Di essa rimane però viva e vitale 
l'ispirazione centrale, e cioè la ri
cerca di una salda unità popolare. 
pur nella diversità dei vari motivi ' 
ideali. Questa, non c'è dubbio, è 

• stata sempre la preoccupazione co- -
stante di Palmiro Togliatti». 

Tra i numerosi impegni presi 
durante l'assemblea, degno di ri
lievo quello della FGCI romana,. 
che ha lanciato una : « leva To
gliatti v per reclutare altri 
iscritti'«Uà wm 
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